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Presidente. Con ciò resta approvato il ca-
pitolo 83. 

Capitolo 84. Retr ibuzione a t i tolo d'inco-
raggiamento ad insegnant i e lementar i dist inti , 
e re t r ibuzioni per insegnamento nelle scuole 
serali e festive per gli adul t i e nelle scuole 
complementar i od a u t u n n a l i l ire 243,338. 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole Pio-
vene. 

Piovene. Sono dolente di dovere r i to rnare 
sopra un argomento, che ha formato oggetto 
di una mia interrogazione svolta nel marzo 
passato. 

Essa aveva lo scopo di chiedere la rein-
tegrazione del fondo appar tenente a questo 
capitolo, del quale una par te significante era 
s tata prelevata per por tar la al la voce dei 
pa t ronat i e educatori i delle scuole elemen-
tar i . 

Questo, a grave danno dei compensi per 
l ' insegnamento delle scuole festive, seral i e 
complementari . I l sotto-segretario di Stato di 
allora, l 'onorevole Bonardi , mi rispose molto 
cortesemente, ma della sua r isposta non potevo 
r imanere sodisfatto. Dissi perciò che della 
cosa avrei r ipar la to alla Camera, quando 
fosse venuto in discussione il bilancio della 
pubblica istruzione, lieto se la mia parola 
avesse potuto esprimere soltanto un at to di 
riconoscenza per l ' adempiuto mio desiderio. 

íVlorelli-Gíialtieroíti, relatore. Chiedo di par-
lare. 

Piovene. Ma, a quanto vedo, nul la è mu-
ta to ; ed ora, essendo l 'esercizio in corso molto 
avanzato, non mi resta che r ivolgere una 
caldissima raccomandazione all 'onorevole mi-
nis t ro perchè provveda affinchè quelle retr i -
buzioni non siano un' i rr is ione, ma invece un 
incoraggiamento a quei benemeri t i maestri , 
che sono così male r imunera t i per le a rdue 
fat iche da loro sostenute. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
relatore. 

Morelli-Gualtierotli, relatore. I l capitolo 84 fu 
r idot to di 100,000 lire, nell 'esercizio 1896-97, 
per dotare di a l t re t tanto il capitolo prece-
dente, che è quello che r iguarda i pa t ronat i 
e gli educatori i pei fanciul l i delle scuole 
elementari , di cui ha parlato l 'onorevole San-
t ini . Questa r iduzione del capitolo 84 non 
porta nessun danno: perchè codesto capitolo 
era precedentemente, e continua ad essere 
ancora, in economia. Conseguentemente, non 
si vedrebbe neppur la ragione di r ipor ta rv i 

in tu t to o in par te quelle 100,000 lire, che 
furono dest inate ad altro scopo nobile ed 
alto, qual 'è quello di dotar meglio i patro-
na t i e gli educatori per gli a lunni delle 
scuole elementar i . 

Baccelli, ministro dell' istruzione piibblicaa. 
Chiedo di parlare. 

Presidente. Pa r l i pure. 
Baccelli, ministro dell'istruzione pubblica. L'e-

gregio relatore ha dato una spiegazione suf-
ficiente all 'onorevole Piovene. Agggiungerò 
(e sottoporrò la cosa al suo fine discerni-
mento) che noi abbiamo stabil i to, pei maestri 
benemeri t i , le medaglie ' di benemerenza. Ora 
non sembra all 'onorevole Piovene che un mae-
stro possa essere più sodisfat to di avere un 
segno d'onore di questo" genere, anzi che una 
vent ina di lire, per r icompensa ? 

Dirò di più. Si par la delle scuole serali. 
Ebbene, t ra p o c o / u n altro disegno di legge, 
precisamente quello che si r iferisce all ' istru-
zione popolare, r imet te rà nel massimo onore 
le scuole serali ; ed allora, forse ; l 'onorevole 
Piovene sarà soddisfatto; perchè certo biso-
gnerà provvedere a queste, con nuovi stan-
ziamenti . 

Presidente. R imane approvato il capitolo 84. 
Capitolo 85. Sussidi ad insegnant i elemen-

tar i bisognosi, alle loro vedove ed ai loro or-
fani , l ire 290,000. 

Capitolo 86. Concorso dello Stato nella 
spesa che i Comuni sostengono per gl i sti-
pendi dei maeetr i e lementari (legge 11 aprile 
1886, n. 3798), l i re 1,740,000. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Laudisi . 
Laudisi. La legge del l '11 apri le 1886, men-

tre aumentava lo st ipendio ai maestr i elemen-
tar i , imponeva, nel tempo stesso, allo Stato 
l 'obbligo di concorrere ad una quota-parte 
della spesa. La pr ima volta fu s tabi l i ta nel 
bilancio dello Stato la somma di t re mil ioni ; 
tu t t i i Comuni, che avevano aumentato lo 
stipendio agli insegnanti , avevano il dir i t to 
di concorrere al sussidio del Governo. 

La legge adunque non fece alcuna restri-
zione; tu t t i i Municipi, che avevano aumen-
tato lo ¡stipendio, potevano concorrere. Però 
la Commissione par lamentare , che fu incari-
cata di eseguire la legge, credè di escludere 
i Municipi u rbani di pr ima e di seconda classe, 
cosicché i l concorso del Governo fu dato sem-
plicemente ai Comuni u rban i di terza classe 
e ai Comuni rural i . 

Nel bi lancio 1891-92, per le r istret tezze 


